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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 

     
     ubr@mailbox.governo.it                     
 

 RILIEVO  

 

Oggetto: DECRETO RIMODULAZIONE DELLA DIRETTIVA GENERALE PER 
L'AZIONE AMMINISTRATIVA E LA GESTIONE PER IL 2022 PER IL 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ  

Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto 
in oggetto, si chiede di precisare le motivazioni alla base dell’esigenza di rimodulare, 
ormai a fine anno (29 dicembre 2022), alcuni degli obiettivi strategici contenuti 
nell’annuale Direttiva per l’azione amministrativa, a suo tempo già adottata ad 
esercizio inoltrato (26 luglio 2022) e, in ragione di ciò, registrata con osservazione da 
parte di questo Ufficio.  

Si prega di esplicitare, altresì, l’impatto della rimodulazione degli obiettivi strategici 
su quelli operativi, il conseguimento dei quali misura la perfomance organizzativa del 
Dipartimento ed individuale del personale ad esso assegnato, anche ai fini 
dell’erogazione delle retribuzioni di risultato.  

Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
presente, come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 

                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 

    Il Consigliere delegato 
    Cons. Cinzia Barisano 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

                                                    DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’ 

                                                                   IL CAPO DIPARTIMENTO 

        

    

Alla Corte dei conti 

Ufficio di controllo sugli atti della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, del 

Ministero della Giustizia e del Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

 

Per il tramite dell’Ufficio del bilancio e per 

il riscontro di regolarità amministrativo 

contabile  

      

 

Oggetto: Decreto del 29 dicembre 2022 – Rimodulazione della Direttiva generale per 

l’azione amministrativa e per la gestione del Dipartimento per le pari opportunità per 

l’anno 2022. Rilievo Corte dei conti. 

 

Si riscontra il rilievo pervenuto alla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 14 

febbraio 2023, prot. UBRRAC n. 3942, con il quale codesta Corte dei conti ha richiesto i 

seguenti chiarimenti sul provvedimento in oggetto:  

- precisare le motivazioni alla base dell’esigenza di rimodulare, ormai a fine anno (29 

dicembre 2022), alcuni degli obiettivi strategici contenuti nella Direttiva per 

l’azione amministrativa e per la gestione per l’anno 2022, adottata il 26 luglio 2022; 

 

- esplicitare l’impatto della rimodulazione degli obiettivi strategici su quelli operativi, 

essendo questi rilevanti per la misurazione della performance organizzativa del 

Dipartimento e individuale del personale.   

 

A tale riguardo si rappresenta quanto segue.  

Per quanto concerne il primo punto, si ritiene anzitutto opportuno evidenziare come la 

tempistica che ha caratterizzato l’insediamento dell’attuale Esecutivo, che ha giurato il 22 

ottobre 2022, abbia parzialmente inciso sulla realizzazione di quelle attività oggetto della 

direttiva del 26 luglio 2022, la cui conclusione era prevista a ridosso della fine del 2022.  



All’indomani del giuramento, infatti, la nuova Autorità politica ha avviato una puntuale 

attività di ricognizione delle attività in corso e di quelle programmate, con l’obiettivo di 

acquisire le informazioni necessarie per la formazione dei nuovi indirizzi politici. In tale 

contesto, il Dipartimento ha svolto le attività di ordinaria amministrazione, in coerenza con 

quanto previsto dall’art. 18, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dall’art. 3 del 

DPR 520 del 3 luglio 1997, attendendo gli esiti della suddetta ricognizione per dare seguito 

a quelle attività, quali ad esempio quelle di consultazione degli stakeholder o l’attivazione 

di nuove iniziative di comunicazione e sensibilizzazione, la cui realizzazione presupponeva 

l’acquisizione dei rinnovati indirizzi politici.   

Solo a ridosso della fine del 2022, pertanto, anche a seguito dell’emanazione del DPCM 

recante “Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio on. Eugenia Maria Roccella” del 

21 novembre 2023, la nuova Autorità politica ha potuto maturare la volontà di procedere ad 

una parziale rimodulazione delle attività programmate, che ha trovato concretizzazione nel 

decreto di rimodulazione del 29 dicembre 2022 oggetto del rilievo di codesta Corte.  

Con riferimento al secondo punto, relativo all’impatto della rimodulazione degli 

obiettivi strategici su quelli operativi, si fa presente che l’adozione di un formale decreto di  

rimodulazione della Direttiva ha inteso rispondere proprio alla necessità di contemperare 

l’esigenza di dare immediata attuazione ai nuovi indirizzi politici con quella di salvaguardare 

la performance organizzativa del Dipartimento e quella individuale dei dirigenti,  alla luce 

di quanto previsto dal Sistema di valutazione e misurazione della performance della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, che, come evidenziato dalla stessa Corte, trova uno 

snodo fondamentale nell’attuazione della Direttiva generale per l’azione amministrativa e la 

gestione. 

Da un punto di vista sostanziale, si evidenzia peraltro che la rimodulazione ha 

interessato solo 7 obiettivi operativi su un totale di 43 e che in tale ambito, solo per 4 di 

questi, il decreto di rimodulazione ha previsto l’eliminazione dei relativi output, come di 

seguito meglio specificato.  

• Obiettivo strategico n. 4: “Prevenzione e contrasto delle forme di violenza e 

discriminazione fondate sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere 

e sulla disabilità”.  

- Attività e output della programmazione operativa inizialmente 

programmati 

Attività: “Ricognizione degli interventi da realizzare in raccordo con i soggetti 

istituzionali coinvolti e gli operatori del settore” (periodo 1° gennaio – 31 

dicembre 2022) 

Output: “Invio all’Autorità politica in modalità tracciabile di una proposta sugli 

interventi da realizzare”. 

- Attività e output della programmazione operativa rimodulati 

Attività: “Ricognizione delle attività da realizzare per l’attuazione dell’art. 1 

commi da 1134 a 1139 della legge 30 dicembre 2020, n. 178” (periodo 1° 

gennaio – 31 dicembre 2022) 

 Output: “Invio in modalità tracciabile all’Autorità politica di una proposta 

sugli interventi da realizzare”. 

 

• Obiettivo strategico n. 6: “Interventi afferenti le tematiche delle mutilazioni genitali 

femminili e delle altre pratiche dannose”. 



- Attività e output della programmazione operativa inizialmente 

programmati 

Attività: “Emanazione di un avviso pubblico per la predisposizione di attività di 

informazione e sensibilizzazione” (periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022) 

Output: “Invio all’Autorità politica, in modalità tracciabile, di un report 

ricognitivo delle attività svolte”. 

- Attività e output della programmazione operativa rimodulati 

Attività: “Predisposizione di un Avviso pubblico per attività di informazione e 

sensibilizzazione sulla tematica delle mutilazioni genitali femminili e altre 

pratiche dannose” (periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022) 

Output: “Invio all’Autorità politica in modalità tracciabile di una proposta di 

Avviso”. 

 

• Obiettivo strategico n. 8: “Interventi volti a promuovere la parità di trattamento, a 

prevenire e rimuovere le diverse forme di discriminazione, a favorire l’inclusione 

sociale delle persone a rischio di marginalità, in particolare in materia di orientamento 

sessuale e identità di genere, discriminazioni etnico-razziali nei confronti delle 

comunità Rom, Sinti e Caminanti (RSC) discriminazioni su base religiosa, contrasto al 

discorso d’odio”. 

- Eliminazione delle seguenti due attività e dei relativi output inizialmente 

programmati 

Attività: “Organizzazione e coordinamento di incontri consultivi della 

Piattaforma delle associazioni RSC e delle amministrazioni per l’avvio 

dell’attuazione della Strategia nazionale per l’uguaglianza, la partecipazione e 

l’inclusione delle persone Rom e Sinti 2021-2030” (periodo 1° gennaio – 31 

dicembre 2022) 

Output: “Realizzazione di un incontro della Piattaforma delle associazioni RS 

e delle istituzioni per l’avvio delle attività della Strategia nazional per 

l’uguaglianza, la partecipazione e l’i8nclusione delle persone Rom e Sinti 2021-

2030” 

 

Attività: “Realizzazione di incontri del tavolo di contrasto al discorso d’odio 

con il coinvolgimento di istituzioni e associazioni coinvolte per competenza 

nell’ambito del progetto europeo REASON” (periodo 1° gennaio – 31 dicembre 

2022) 

Output: “Organizzazione e realizzazione nell’ambito del progetto europeo 

REASON di cui UNAR è capofila, di almeno due incontri della Cabina di regia 

interistituzionale per il contrasto al discorso d’odio, coinvolgendo i partener di 

progetto (Università Cattolica, IRS Istituto per la Ricerca Sociale, Carta di 

Roma, Arcigay) e le istituzioni (Min Interno – OSCAD, Min Giustizia, Min. 

Istruzione, agCOM.” 

 

• Obiettivo strategico n. 9: “Realizzazione di interventi per la prevenzione e il contrasto 

delle discriminazioni e della violenza per motivi di orientamento sessuale e identità di 

genere.” 

- Eliminazione delle seguenti due attività e dei relativi output inizialmente 

programmati 



Attività: “Consultazione delle associazioni LGBTI per la condivisione delle 

esperienze di prima applicazione relative alla costituzione e potenziamento dei 

centri contro le discriminazioni per persone LGBTI e condivisione dei criteri da 

adottare in sede di elaborazione del nuovo avviso finalizzato alla selezione di 

progetti diretti alla costituzione e/o al potenziamento di strutture per persone 

LGBTI vittime di discriminazione o violenza motivate da orientamento sessuale 

o identità di genere o che si trovino in condizioni di vulnerabilità” (periodo 1° 

marzo – 31 dicembre 2022) 

Output: “Realizzazione di almeno un incontro di consultazione delle 

associazioni compenti del Tavolo LGBTI per la verifica dell’attuazione dei 

progetti di istituzione e potenziamento di centri contro le discriminazioni in 

prima applicazione e condivisione dei criteri del nuovo avviso.” 

 

Attività: Svolgimento delle procedure amministrative finalizzate all’emanazione 

dell’Avviso per il finanziamento di progetti relativi alla costituzione di centri 

contro le discriminazioni e case di accoglienza per persone LGBTI, in attuazione 

dell’aret.105-quater, come modificato dall’art.38-bis, comma 2, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con legge 13 ottobre 2020, n.126 

(periodo 1° marzo – 31 dicembre 2022) 

Output: “Predisposizione dell’Avviso a firma del DG e pubblicazione sui siti 

istituzionali” 

 

• Obiettivo strategico n. 10: “Realizzazione di un sistema di certificazione per la parità 

di genere”. 

- Eliminazione della seguente attività e del relativo output inizialmente 

programmato 

Attività: “Predisposizione dell’avviso pubblico destinato agli organismi di 

certificazione” (periodo 1° febbraio – 31 dicembre 2022) 

Output: “Pubblicazione dell’avviso destinato agli organismi di certificazione. 

 

 

Nel rappresentare quanto sopra, si resta a disposizione per eventuali ulteriori 

chiarimenti.  

 

        Cons. Laura Menicucci 








































		2023-02-14T12:19:47+0100
	CINZIA BARISANO


		2023-02-14T16:26:15+0100
	DONATO CENTRONE


		2023-03-13T18:39:45+0000
	MENICUCCI LAURA




